
 

 

 

 

REGOLAMENTO 

Approvato dall’Assemblea dei Soci 

del 20 maggio 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

2 

 

 

Il presente regolamento, redatto ai sensi dell’art. 2521, comma 5, C.C., disciplina i rapporti tra la società 
e i soci e definisce le regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica. 
Predisposto dal Consiglio di Amministrazione di Cofiter (di seguito, la Società) viene approvato 
dall’assemblea dei soci con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.  
 
Il presente regolamento disciplina i seguenti aspetti dell’attività sociale: 

1. Scopi della Società; 

2. Identificazione delle Aree territoriali (ex art. 5 dello statuto); 

3. Operatività; 

4. Ammissione del socio; 

5. Istruttoria per l’erogazione della garanzia mutualistica; 

6. Funzionamento dell’Assemblea generale dei soci e di quelle separate. 

 
1. Scopi della Società 
Cofiter svolge le attività riservate agli Intermediari vigilati di cui al d.lgs n. 385/1993 e successive 
modifiche, nelle forme e nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d'Italia. 
La Società mira ad aumentare la funzionalità e dare impulso al rinnovo delle attività dei soci operanti 
prevalentemente nella Regione Emilia Romagna.  
Per il raggiungimento di tali finalità, la Società concede ai soci garanzia mutualistica per il 
conseguimento di finanziamenti da parte di banche e società finanziarie. 
Inoltre, se previsto da leggi statali o regionali, o beneficiando di fondi stanziati da enti pubblici e/o 
privati, la Società potrà erogare contributi ai soci in qualsiasi forma costituite. 
Infine la Società può operare, in via residuale, anche nei confronti di non soci e svolgere, nei limiti 
massimi stabiliti da Banca d‘Italia, le attività riservate agli Intermediari finanziari iscritti nell‘elenco 
speciale previsto dall‘art. 106 del Tub (così come modificato dal Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 
141). 

 
2. Identificazione delle Aree territoriali  
Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, l’Assemblea dei soci delibera che l’operatività sia suddivisa nelle 
seguenti Aree territoriali: 

 Area Est (Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì e Rimini); 

 Area Ovest (Modena, Reggio Emilia, Parma e Piacenza). 

Per ogni Area territoriale viene costituita una assemblea separata dei soci aventi sede legale all’interno 
della suddetta Area. 

I confidi soci ed i soci che non hanno sede legale in nessuna delle Aree territoriali hanno diritto di 
partecipare all’Assemblea Generale. 

Il Consiglio di Amministrazione può attribuire appositi fondi rischi e fondi per l’abbattimento tassi di 
interesse di competenza esclusiva di ciascuna Area territoriale, con l'esclusione dei fondi che possiedono 
vincoli territoriali derivanti da apposite delibere di concessione. 

 



 
 

3 

 

 

3. Operatività 
La Società svolge la propria attività a favore dei soci (attività di I grado) oppure a favore dei confidi soci 
o dei soci dei confidi soci (attività di II grado), inoltre, la Società può operare, in via residuale, anche nei 
confronti di non soci nei limiti massimi stabiliti dalla normativa vigente. 
 
3.1 Attività di I grado  
La Società può erogare garanzie su finanziamenti a favore di soci per esigenze legate all’attività 
d’impresa. Inoltre la Società gestisce fondi di garanzia ai sensi della Legge Regionale 41/97, 40/02 e 
della Legge dello Stato 108/96. 
Le tipologie di finanziamento sono regolamentate da convenzioni stipulate con le banche e gli 
intermediari finanziari. Le convenzioni regolano i rapporti della Società con le banche e gli intermediari 
finanziari anche per quanto attiene la gestione dell’eventuale credito problematico.  
Nel caso di operatività ai sensi di convenzioni con Enti terzi erogatori, spetta al Consiglio di 
Amministrazione predisporre prodotti in linea con quanto previsto dall’Ente stesso. 
 
3.2 Attività di II grado  
Con riferimento all’attività di secondo grado, la Società eroga garanzie a favore dei confidi soci o dei soci 
dei confidi soci di Cofiter in base ad accordi sottoscritti con gli stessi Confidi. 
 
4. Ammissione del socio 
Coloro che in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 7 dello Statuto, intendono diventare soci di Cofiter 
devono presentare domanda utilizzando esclusivamente i moduli predisposti dalla Società e scaricabili 
anche via web dal sito www.cofiter.it La domanda deve essere indirizzata al Consiglio di Amministrazione 
corredata di tutti i documenti previsti ed in particolare del modulo di iscrizione e del versamento della 
quota sociale che ai sensi dell’art. 9 dello Statuto. La qualifica di socio ha effetto dalla data di 
ammissione deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 
In caso di socio già iscritto a libro sociale con quota inferiore a Euro 250,00, il socio dovrà provvedere 
all’integrazione della stessa in occasione di nuova domanda di finanziamento fino al raggiungimento 
almeno della quota minima. 
Eventuali quote aggiuntive possono essere fissate dal Consiglio di Amministrazione in proporzione al 
rischio assunto dal confidi in merito alla concessione della garanzia mutualistica.  
 
5. Istruttoria e modalità per l’erogazione della garanzia mutualistica a favore dei soci 
Gli uffici della Società devono osservare le istruzioni operative approvate dal Consiglio di 
Amministrazione al fine di conseguire un omogeneo comportamento sul territorio, nelle gestione delle 
pratiche da sottoporre ai competenti organi deliberativi. 
Su ogni operazione di concessione di garanzia i soci sono tenuti al versamento di diritti / commissioni 
come previsto dal documento di sintesi previsto dalla normativa sulla trasparenza. 
Inoltre il socio potrà essere tenuto a sottoscrivere quote aggiuntive di capitale sociale, in proporzione al 
rischio assunto dal confidi in merito alla concessione della garanzia mutualistica, nella misura fissata dal 
Consiglio di Amministrazione. Tali quote andranno versate assieme alla commissioni di garanzia. 
La Società può prevedere la richiesta di versamento di un deposito cauzionale variabile alla singola 
impresa, a garanzia della propria operazione. 
 
6.  Funzionamento dell’assemblea generale dei soci e di quelle separate  
 
6.1 Assemblee separate 

http://www.cofiter.it/
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Ai sensi dell’art. 2540 cod.civ., la Società deve prevedere lo svolgimento di Assemblee separate dei soci 
in quanto possiede più di tremila soci e svolge la propria attività su più provincie. 
A tal fine verranno tenute Assemblee separate in ognuna delle Aree territoriali sopra individuate.  
Le Assemblee separate sono validamente costituite qualunque sia il numero dei voti presenti o 
rappresentati. 
Per ciascun argomento posto all'ordine del giorno, le Assemblee separate esprimeranno un numero di 
voti pari al numero dei voti spettanti ai soci partecipanti, che devono essere tutti rappresentati 
nell'Assemblea generale. 
I risultati delle Assemblee separate, sottoscritti dai relativi presidenti e segretari, dovranno essere 
immediatamente comunicati a Cofiter al temine delle Assemblee medesime. 
 
6.2 Assemblee generali  
Nell’Assemblea generale i soci hanno diritto a un voto mentre i confidi soci hanno diritto a un numero di 
voti, attribuito in ragione della loro partecipazione allo scambio mutualistico, pari al numero dei soci da 
loro rappresentati (voto plurimo ex art. 2538, comma 3, cod.civ.). 
Hanno diritto di partecipare i soci ed i confidi soci iscritti a libro soci almeno novanta giorni prima 
dell’Assemblea. 
Il numero dei voti potenzialmente attribuibili ai singoli confidi viene calcolato in base al numero dei soci 
che risultano iscritti nei rispettivi libri dei soci almeno novanta giorni prima dell’assemblea. 
I confidi soci dovranno far pervenire presso la Sede di Cofiter il numero dei loro soci entro 48 ore dalla 
relativa richiesta. 
Il Presidente dell’Assemblea dovrà in primo luogo verificare il numero dei voti validi per la costituzione 
dell’assemblea sommando i soci diretti e i soci indiretti (soci dei confidi soci) in modo da stabilire il totale 
dei voti che possono essere potenzialmente espressi in assemblea. 
Successivamente, il Presidente dovrà verificare il numero dei voti presenti in assemblea effettuando la 
somma tra soci presenti (in proprio e per delega) e confidi soci presenti (in proprio e per delega) in base 
al numero di soci che rappresentano (1). 
L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita con la presenza della metà più 
uno dei voti spettanti ai soci e delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati (2). 
L'Assemblea ordinaria, in seconda convocazione, è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 
soci partecipanti e delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati. 
L'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, delibera a maggioranza assoluta dei voti. 

                                                           

(
1
) Ad esempio, ipotizzando che Cofiter associ complessivamente 30.000 imprese dirette e 6 confidi che rappresentano complessivamente altre 20.000 

imprese, il totale dei voti che possono essere potenzialmente espressi in assemblea è pari a 50.000. 
Pertanto se, ad esempio, in Assemblea sono presenti 300 imprese e 4 confidi, che rappresentano complessivamente 12.000 imprese, il numero dei soci 

potenzialmente presenti in assemblea sarà di 12.300 soci. 

Tuttavia lo statuto, in ottemperanza alle disposizioni del codice civile, prevede che nessuno dei confidi soci possa esprimere più del decimo dei voti in 
ciascuna assemblea generale e che in ogni caso ai soci con voti plurimi non possa essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti 

o rappresentati in ciascuna assemblea generale. 

In virtù del fatto che i soci diretti (imprese socie) sono numericamente superiori ai soci indiretti (imprese socie dei confidi soci) le limitazioni di cui sopra 
interverranno nei seguenti termini: 

 ciascuno dei cinque confidi non potrà mai esprimere più del 10% dei 12.300 voti pertanto non potrà esprimere più di 1.230 voti; 

 in ogni caso, ad essi non potrà essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea 

generale pertanto, sempre nell’esempio sopra evidenziato, i quattro confidi presenti in assemblea non potranno mai esprimere più di 150 voti (un terzo 
di 450). 

In sostanza il numero dei voti spettanti in assemblea sarà di 450 voti dei quali 300 spetteranno alle imprese e 150 voti spetteranno ai confidi attraverso il 

meccanismo del voto plurimo. 
I voti spettanti complessivamente ai confidi (nell’esempio: 150) saranno ripartiti tra gli stessi in percentuale al numero dei voti loro spettanti. 

(2) Nell’esempio sopra esposto l’assemblea è validamente costituita se sono presenti almeno 25.001 voti (la metà più uno di 50.000) e delibera con 

almeno con almeno 226 voti (la maggioranza dei 450 voti presenti in assemblea).  
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L'Assemblea straordinaria, in seconda convocazione, è regolarmente convocata con la presenza di 
qualsiasi voto e delibera con la maggioranza dei voti presenti o rappresentati. 
Qualora per l’Assemblea straordinaria, anche a seguito di modifiche statutarie, siano previste 
maggioranze diverse da quelle sopra esposte, varieranno le soglie di calcolo ma non varieranno le 
metodologie e i criteri di calcolo. 
Il calcolo delle maggioranze sopra esposte riprende esattamente il tenore dell’art. 2368, terzo comma 
del cod. civ., previsto per le società per azioni e indirettamente richiamato dall’art. 24 dello Statuto della 
Società, nel quale si afferma che le azioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto sono 
computate ai fini della regolare costituzione dell’assemblea ma le medesime azioni non sono computate 
ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione della 
deliberazione. 
 
 
 
 


